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ALLO ILLVSTRISS 

&C Sercnifsimo Principe di Vinctia il 
S.FRANCESCO VENIERO 

Nicolo Muf CU 

Prima parte , neUaquale fi dice la caufa , perche fi feri* 
ue delle prefemi mfirmiù pejhlcmtalL 

I E T O S A cofa c , Scrcnifsimo 
Principe , 8c piena di Chriftia^ 
na carità il fere beneficio al 
proffìmo, come cerco io al prex 

Icnrcfcriucdo fare: ó<:mafsime 

quando il benefìcio , che fi fa , fì ftende alla 
moltitudine de gl'hucmini , 6c che ne fento^ 
no Vfihtà 5 la quale dopò fìa tale , che, ne pili 
maggiore pofsi elTer fatta , da chi fa il benefit 
do 5 ne efsi , che la riceuono, ne pofsino la 
maggiore hauere , ne pur defìderare : 6c qucy 
ftoèconferuare lafanità,etricuperarla,quan^ 
do ella fì perde imafsimamente fe fì perderà 
per cagione di quei mali , che fenza niuna 
differenza ogni forte d'huomini aflalifcono , 
Se offendono . Come fì vede al prefente , & 
alli paffari giorni é fìato veduto in queftaVo 
ftra più nobile di tutte l'altre Citta, d: in 
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molti altri luoghi vicini , nelli quali , dalla 
mala conditione dell'aere , fi vedono molti 
huomini prcfìda grauifsimo, &: perniciofo 
male 5 talché pone in terrore , non folo quel^ 
li , che patifcono , dc fono prefì da tale infir. 
mità , 6c il populo , ma anchora i fignori,che 
algouerno della Città fono da voftraSere^ 
nità mefsi ♦ Quali come pietofì Padri verfo il 
fuo carifsimo , 6c fedel populo , con ogni di^ 
3igctia,et ftudio cercano, 6c prouedono di fa^ 
re , che detto male fìa cacciato , 6c rimoflbifel 
a può . Et per tanto 5 oltra le molte , 6c moU 
te altre prouifìoni, per efsi Clarifsimi Signor 
rifattcjalh giorni paflati vennero perfonal^ 
mente al collegio de i medici phifìci di quefta 
Città , 6c efpofero loro quanto era il fuo de^ 
fìderiOjet con quanto affanno vcdeuano quc^ 
ftijCheda tale infirmità periuano 5 in fuffra^ 
gio dc detti dimandando, che per communc 
opinione , ò vero fcicnza di quegli Eccellen^ 
lifsimi Dottori , prima gli RilTe detto fe que^ 
fio male era Pefte , ò Gianduflà ( come di co^ 
no i volgari) d pur altra forte di makjimper^ 
cloche, fin'airhora, non haueuano potuto 
liauere dafuoi miniilri, & medici , che man^ 
dauano à vedere i corpi morti,<S^qualch'uno 
de i viuijferma dC chiara conclufìone:^ que^ 
fto per la diuerfìtà delle opinioni di quelli , 
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che rifcriuano : perche alcuni diceuano efférc 
Pefte,^ alcuni non, ma infirmità acute 
maligne ♦ Dopoi dimandauano quali prouu 
fìoni fi dcueuano fare , accio tanto male non 
andafTc più auantt^ (S<:anchorain che modo 
quelli,che gi'a erano amalati fi potefTeno libex 
rare ♦ Et abenchc fatta fulTe clettione d'alcuni 
Dottori Eccellenti per confìgliar,(S<:,con mag 
gior diligenza, efTaminar gli accidenti degli 
amalati,non fon voluto reftare,anchora io in 
quefta forte d'infirmità cofì maligna , di fcri^ 
ucre,prima queUo,cheame ragioneuolmentc 
pare deireficre de le prefentiinfirmità,<S<; del^ 
lefue CAuk'ySc di poi quelIo,che io credo, che 
per Tauenirefeguirà , cioè fe cotinuado ander 
rano oltra crefccdo, 6 pur fe in parte fi rimec 
teranno,ò ceiTaranno» Etanchora queIIo,chc 
fi debbe fare per faluar grhuomini fani 6c gli 
infermi liberare da cofì perniciofe infirmità* 
La quale occafìonc,(S(: commodità di fcriuere 
mi è venuta ritrouandomi io in cafa non beri 
guarito d'alcune pafsioni di ftomaco,venu^ 
temi per le grandi fatiche fatte,cofì il di come 
la notte, in qucfti giorni cofì breui , in vifì^ 
tar tata moltitudine de nobch amalatijquan/- 
ti fono ftati ne'giorni pafìati» 

A > Seconda 



h 




Secundd parte^ neUd quale fi dimojWà le prefentf 
infirmitk uemre daWaere peMcntiale, 

jOra venendo alla prima dimada di 
quei Clarirsimi Signori no mi eften 
dero più di quello, che io giudiche/- 
ro couenirfì per fodisfarc a quato fa bifogno# 
Dico adunquc,che le prcfenti malarie , che in 
molti d'ogni coditioe,cofì mafchi come femi^ 
ne,cofì gradijód vecchi,come piccioli,ecgioua 
ni,cofi,chelauorano,comcche non lauorano, 
et magiano cibi boni, come queUi, che di her^ 
be,&: altri cibi trifti fi nutrifcono , fi vedono 
fenza difterentia , hauer primieramente vna 
caufa,Ia quale è caufa comune, che non fi può 
fuggire , 6c € l'aere trifto , Sc peftilenie , che c 
commune a tutti. Et per quefta ragione hiCo^ 
gna di necefsità dire,che quando in vn ruede^ 
fimo tempo gl'huomini da vno ifteflb male 
fono afl'aliti, quello venire per Faerc pefìrilen-' 
te che ne circonda 5 non eflendo in caufa ne le 
condifioni de gl'huomini , ne il fcflb mafcolix 
no,d feminino,ne la etade,ò fatiche,^ l'ocio, 
6 vero il modo del viuere. Ma quado in vno 
medefìmo tcpo diuerfe forti de mali ne grhuo 
mini appaiono,fenza alcun dubio quei no da 
Vaere,ma da i cibi,òaltro,come fono le fatiche 
ò altre delle dette cagioni fanno quei mali. 

Terza 
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Terza parte , neUd quale fi protut , che Vaere del prem 
[ente anno è peMentiale , cr che le infermiti 
che uengono fono peMentialu 

A che 1 'acre habbia qucfta malignità 
in fe faciimcte fi può ogn'uno pcrfua 
derc fcconfìdcrcrà i tempi paffati , le 
incqualità de quali fe vorremo diligccemctc 
eflaminare,che diremo altro/e non Finucrno 
del paflato anno efler ftato fopramodo burnii 
do ne ponto fecco,(come doueua clTcrc per li 
veti della Buora , che l'inuerno fogliono ef' 
ficcare ÓC purificare l'aere) con poco freddo 
con molte pioggie nebie 6c calighi, 8c i venti 
cflerc ftati firoccali e* Parimente la primauera 
eflere ftata diuerfa humida , ÓC più prefto al 
fcmpo autunnale fomigliante, che ad altro 
tempojeffendo Hata ella cofì diuerfa, piena di 
pioggie Aventi purdafìroccoC La Eftadc 
medefìmamcnte nonhauer olTcruato ordine 
alcuno 5 impero che non è ftata molto calda, 
ma ben affai humida , dc diuerfa 3 di maniera 
che fi ha tenuta da molti più prefto di natura 
di autunnojche di eftadcEt quefto Autunno 
come pieno di pioggie, 5c inequali tempi ila 
ftato fin'hora,ogn'uno lo fa, Per liquali inor^ 
dinati topi caldi et humidi fì é caufatalama^ 
la qualità neiraere; talché fì é fatto putrido Se 

A . ^ quali 




quali corrotto pieno di humidità ftranicrajij 
qual ha murato in parte la fua foftanza , & il 
fuo naturai temperamento a fuperflua,&: cor 
ruttibile humidità , il qual temperamento è il 
più trifto de tutti gli altrijimpercio che in ef^ 
fo aere non vi e peggior temperamento di 
quellOjChe fenza modo c cMo^Sc humido.Et 
di qucftOjOltra l'efperimentojne habbiamo il 
teftimonio di Galeno nel primo libro de Tc^ 
peramenti,dalquale,diceua egli, venire Taerc 
peftikntialcKomeancho diccua Hippocratc 
nei libri delle Epidimie. Impero che ne'tcpi 
, d'immodcrata humidità neceiTariamcte leco^ 

j ^ fe fi putrefanno,comc fi vede ne i tcpi dVenti 
auftrini, iquali [ono caldi, et humidi,le carni, 
&C altre cofeputrefarfì5& nei tepi dVentibo^ 
reali che fono freddi 6c fecchi matcnir longa^ 
mente le cofepnchora che fìano humide , che 
non fi putrefacciano . Et per tato dico,che ha^ 
iicdo hauuto vn'Anno , Sc più i quattro tépi 
fora di fua natura diuerfì , et caldi , et humidi 
con molte pioggie,calighi,(&: venti auftrini,ec 
lìrocah^faeres'e da efsi alterato 6c fatto in gra 
parte putridOi^ per confequente peftilentia^ 
le^Et fe qualche vno, contradicendo , voleffe 
dire , che il temperamento confìfte nella cali^ 
dita , de humidità 5 dico io quefto edere vero 
quando clic fono modcratc,<5<: non fupcrflue, 

de l'aU 
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Gl'altre dot quali'tadi non fupcrano ♦ La 
qual cofa non e ne i tempi de calighi , piog^ 
gie,<S(r venti auftrali. Et per tanto s'inganna-* 
no del tcperamcto cMo,6c humido^ impero 
che temperamento fi dice quando le quattro 
prime cjualità de gli elementi nei mifti fono 
egualf : tal che delle quattro ninna foprauan^ 
ziPaltra^ma quando qual Ci voglia di cfsi fu^ 
peravna,ò più delle altre,no fi dice più la co^ 
ia mifta elTere temperata , ma fi ben inequale,. 
Adunque per le cofe dette l'acre prcfente e al^ 
cerato di forte che in parte la fua foftanza, 6c 
naturai temperamento fi putrefalla qual pu^ 
trefattione 6c malignità da gli antihi c detta 
Pefte» Et perciò tutte le infermità Óc mali, che 
prouengono dal detto aere, fono detti pefti^ 
lentiali . Onde s'ingannano quelHjche crcdo^ 
no, che Pefte fia pafsione folamente de gli 
huomini , over altri animali: eflendo efla 
propria paffioedelFaercEt di qucfto nehab.- 
biamo ilteftimonio di molti fcrittori antihi, 
cofì Greci come Latini ,iquali dicono , niuv 
na altra cofa eflcrc la pcftilentia,che la corrut^ 
rione, d: morte delfaere: tra iquali fu Philo^ 
ne in quel libro,che fcrifl'c della vntuerfìtà del 
mondo . Et diceua Homero à tal male niu^ 
no altro rimedio dagli antichi elTer dato , che 
il fuggire , andare in altro luogo* Saran^ 

A 5 no 



no adunque IcinfiVmità, clic proucgono da 
quefta alteradonc,ò corrutdone,ò morte deU 
raere,che fi chiama Pefì:e,ò peftilctia,dettc im 
propriamcre infirmita peftilcnali, dalla deno 
minatione di effo acre corrotto , dal quale pa^ 
tifcono i noftri corpi, ÓC fi alterano infirmane 
dofidi dette infirmita ♦Et quefì:a talemali^ 
^nifà di acre fe ben fi può accompagnare con 
ogni forte di maIe,nientedimeno il più delle 
volte fi accompagna con le febri,perche nel 
tempo de tali corruttioni d'aere, fi fanno 6i 
caufano per il più febri peftilentiali ,diogni 
forte,cioè cofì le efemere, come le humorali^ 
óc putride, & ancora le ettice ♦ Ma le putride 
fì generano più frequentemente , che tutti gli 
altri mali»Dico quefi:o,impcro che fpelTe vol^ 
te nel tempo della pefì:ilcntia(che niente altro 
è,chc la detta corruttionc [dell'aere ) fi fan» 
no anchora delle fchinantiepeftilentiali del^ 
le pleure , ouer ponte peftilentiali , 6c altri 
particolari mali , come fono molti apofì:emi, 
in diuerfe parti del corpo , tra li quali fonoi 
buboni,antraci,carboni,et fimili altri apofìrc/' 
mi pefì:ilentiali. Ma non e peròjChe ogni an^ 
trace,6 carbone fempre fia peftilentiale, per^ 
che fogliono anchora venire de gli antraci, 
buboni , carboni, ÓC altri fimili apoftemi cofil 
negli cmotorii, come in altre parti del corpo, 

quali 



quali non fono propfamcntc pcftilcntiali, no 
hauendodipendcntia,c) ucro non effcndo 
caufati et alterati dalla corruttionc dell'aere ec 
anche non haucdo in fe malignità,come vidi 

10 non fono molti mefì,nella Clarifsima Ma.- 
dona^..,relitta del Clarifsimo Senatore 
alla quale foprauenc vn carbone ^radifsimo 
fenza niuno accidcte di forte catiua,faIuo che 

11 dolore, la qual fu curata , ne perciò reftò di 
andarfene alla chiefa a meiTa , cS<: alli fuoi pa. 
renti,fì come gli facea bifogno , ne manco fe. 
ce effetto altro, ne altra contazione : il quale, 
fe hauefTe hauuto alteratione dalla maligniti 
dell aere,feria detto peftilentiale . Concludo 
adunque la Pefte elTere la corruttione dell'ae. 
re,<S|: i mali,che partidpano di tale corruttio. 
ne,odae(raprouengono,e(rer detti pellilen. 
tiali , fìano come elTere fi vogliano , ò febri 6 
apoftemi,d qual fì voglia male.Ma quelli che 
non vengono dalia detta malitia 6c corrut. 
none dell'aere, ne fono da elio alterati, non 
portano feco quefto pericolo non lì polTendo 
dire^che fìano maligni, Óc pe rniciofì . Quelli 
adunque,chefono pericolofì da tcmere,fo>' 
no quei,che iianno cotratta la loro mali<rnit^ 
dall' aere peftile ntiale corrotto , 6 da grande 
pucrcfattionedegl'humoriintrinfìci. ^ 

Quarta 



QU4rtd p^te , neUqudU ft dichura, in eh moio 
re pcjtilentule caufa Icfebri peàtlentiah, 
ò altri mali peliikntidli . 

|f=^"-— "1 1^ che modo veramente fi alteri^ 
'L a no i corpi noftri dalla peftilcntia 
{uu£| dell'acre , non fera molta difficol^ 
ti illkrio intendere a chi ha buono intel^ 
letto,- & e nelle cofe , & operationi della 
natura elTcrcitato . Si alterano adunque i 
noftri corpi in prima di fuori per l'opera, 
tione delle prime qualità , che fono calidita, 
frigiditi,humidità,Ói ficcitàA delle altre che 
da'quefte prime prouengono , per le quala.^ 
terationi i corpi fani molte volte fe interma. 
no de crii infermi fi fanano , quando lono 
contrarfe in grado notabile , d alla ianita o 
alla infermità . Si alterano anchora i noftri 
corpi dalle qualità occulte, le quali non ope. 
rano fenza le manifefte, fe ben molte volte da 
noi con gran fatica tal modo di operationc c 
intefo . Dalle quali alterationi ne icguitano 
moltemalcinfermità,difficiliA perni ti ofe le 
quaUio pafTerò fenzaannoucrare,no taccdo 
al prefentebifogno .Et abenche^comediccua 
Auerroe 5 la quantità 6c qualità precife de gli 
elementi nei mifti noi non la fapiamo di pre. 
fxrnte.ne fi può faper in niun tempo , niente. 

dimeno 



dimeno vedemo in molti mifti hauerc il prca 
dominio di vna 6 più delle qualità ,di cfl7 
clementi, olrra il proprio remperamento,che 
rifulta dalla miftione della fortanza,(S: prime 
qualità di eflì elemctiXa qual foftanza, ò ucr 
temperamento de mifti, ha virtù diutrfa dal- 
le qualità di quell'elemento, che predomina 
nel mifto , de per tale caufa aflai volte altra- 
mente opera,che non è la qualità deirdcmcto 
predominante» Come ferme il Diuino Ale- 
iue del Reubarbaro,ilqual opera , perche e di 
tale foftanza , de non perche fìa caldo 6 fred- 
do, òdi altra natura delle qualità prime. Et 
queftafì dimanda dai philofophi^^S: dai me.* 
dici qualità occulta , 6 uero di tutta la foftan^ 
za , ò del proprio temperamento , che rifulta 
«SiTprouiene dairadmifnone,a noi occulta,del 
la quantità degh elementi j quale operationc 
di tutta la foftanza nò fi fa pero(come ho dee 
to)fenza le qualitd,che predominano ne i mi- 
fti.Horajvolendo apphcare le cofe dette per 
faper in che modo i corpi fì alterano dall'aere 
peftilentiale , 6 manifefta d occulta , dico,che 
Taere coli corrotto per qual fi voglia caufa, 
6 manifefta,© occulta duienuto,6(: fatto pe- 
ftilentiale^circundandone , &: da noi efiendo 
continuamente infpirato,6 à qualche parte 
del corpo propinquàdon^nioltc volte in bre- 

uc fpatio 



uc fpatio,&r molte in maggior tempo altera, 
de muta il temperamento d'alcun de noftrc 
membra cofidentro,come di fuori,& qualche 
volta de molte infìeme, di maniera, che non 
polTono farelefuenaturali,& confueteopex 
rationi fecondo il bifogno, haucndo indcbo^ 
lito la vertù delle membra, dc in parte muta^ 
to il temperamento.Doue ne feguitaò putre^ 
fattione,C) corruttione ne gli humori dc altre 
humidità de i corpi,ò almeno alteratione , Sc 
mutatjonedel tcperamcto d'uno ò più mcm^ 
bra, 6 di tutto il corpo , & cofì poi vengono 
diuerfe forti de mali,come fono febri ,<S(: altre 
infirmità particolari già di fopra dette: 6c 
quefte fi fanno più facilmente ne i corpi prer 
parati. Impercio che al tempo dell'aere cor^ 
rottononè neceflario,che ogn'uno fi infermi 
&C patifca da quello,ma quelli corpi foli fono 
fuggetti,che fono preparati ; perche le caufc 
che operano non pofl'ono operare fe prima il 
fuggeto no e preparato, ò per fe medefìmo,o 
da°e1fa caufa,che opera. Adunque quelli ricc/- 
uono più prefto Talteratione , 6c maggiore, 
che iono più, ò meglio preparati,Sara per ta 
to'qucllo,che opera ne i noilri corpil'aere al» 
cerato, d corrotto per la fuperflua humidità 
debole cahdità,che può alterar il noftro 
corpo per la fua manifefta calidità dC humidi^ 

la non 



tà non naturale , l'nfìcme con quella qualità 
che ne rifulta da tutta la Tua foftanza , 6 ucr 
nuouo temperamento, da noi nonconofdu^ 
to:qual nuouo temperamento fi è fatto eden, 
dofì mutato per le cagioni dette . Et coO i no-^ 
ftri corpi dalla calidit.c{ Se humidit.i manife*. 
Ita ,con la mala qualità occulta 6c peftifera fi 
altcrano,prima nelle parti pili fertili del cor. 
po ^ come fono i vapori , 6c fpiriti^di poi di- 
mano in mano ne gli humori , ma prima ne i 

più fottili^ome fono quelli,che hanno natu. 

ra di colera 5 poi nel fangue, che -liè per cali. 

dita di natura vicino, &: vltimamente ne ali 

altri humori, Abenche fìa difficoltà del fan. 

gue^elTendo teforo della natura,^ da lei mol. 

co amato,etmolto caro tenufo,fe fì pofsi mu. 

tar S: alterar de alteratione corrottiua,auanti 

gh altri humori ignobili.che fono.et materia 

cScTeicremento del fangue,come è il flemma 
iamclancolia.Madiquefto non voglio difpu 

tare al prefente 5 perche bafterà di faper,chc 
I alterationefìfàdi parte in parte fecondo la 
foftanza più fottile 6c grofTa , più necenaria 
meno vtile Se più preparata, Si puoan.' 
chora la foftanza delle membra, Sc humidità 
in elle contenuta alterare , ÓC corromperfì fe. 
condo l'ordine detto , Sc caufar diuerfì mali 
quaheilendo dall'aere corrotto Se peftilente 

caufati. 



caiifati fcranno infermità pcrtilentiali. 

Vi è anchorauno altro modo di altcratio^ 
ré chcnon viene dall'aere di fuori, ma perla 
difpofuione Se preparatione del corpo , &: 
perintrinfeca akeratione in tutto,ó m qual. 
che parte,Come per cagione di elTempio/e fi 
far^ ebulitione,ó uer altro modo di alteratio. 
ne per qualch una delle qualità fuperanti di 
cfìi humori, Smembra, che poffi mutarh-a 
qualche mala qualità. La qual cofa faci Imcn. 
te fi può fare;come in fatto ogni giorno lo uc. 
diamojnegh infermi,feben non fono i tempi 
dell'aere peftilentiale, & più facilmente m 
quelli, che vfano cibi di mala foftaza, 6i facili 
da putrcfarri,onde poi ne feguitano delle in. 
firmiti acute,m5ligne,&: mortifere , che fono 
dette impropriamente peftilentiah , non ve. 
nendo elle per cagione della corruttione pe. 
ftilentiale dell'aere , ma cofì le nominano per 
hauer gli infermi molti accidenti,che ne i veri 
mah peftilentiah dell'aere fi vedono j & an. 
chora, perche fono mahgne,& perniciofe ,lc 
chiamano peftilentiah . Quefta mahgmta, OC 
intrinfeca akeratione & putrefattione fi cau. 
fa prima per cagione de i mah humori,che io. 
no cofi dentro nelle vene.come fuori di elle 
nelnoftro corpo preparati alla putrefattio. 
ne^di modo che fe il calore naturale fi farà de. 



hoìe per qual fi voglia caufa , 6c il corpo fera 
pieno de mali humori , 6c ancora fe ne i 
meati , <S: vie del corpo vie impedimento, 
lì che non rerpirino,fadlmente fi putrefanno 
o ntllcvene, ò fuori, & caufano delle febri 
che fono della natura di quegli humori , che 
lì putrefanno, Talmenre,che Icla colera fì pu-- 
trefara,<S<r fopra abondarà negh humori che 
fi putrefaranno , le febri feranno di natura di 
terzane, Etfcaltro humore dominara lefe^ 
bri faranno della natura di quegli humori 
che fopra abonderano , talché fe il flemma 
fopra gU altri abondara , la febre fera di na^ 
tur^.dc forte di quotidiana fe la malan^ 
cohaauanzarà fopra gli altri , /eri di natura 
di quartana. Mala peggior putrcdine,& più 
maligna , che ne gli humori fi polTa fare c 
quella doue ghé molta admiftione di fanauc 
non buono , nella fua foftanza, ma pieno di 
humidita ftraniera , laqual non polTcndo cf. 
lere dal calor naturale regolata , Sc i n**uona 
iQftanza mutata , cofì per la fua quantita,cox 
me per la qualitigraua,& nuoce, Sc ftimola, 
se quando non può refpirarc,fì putrefa, Sc 
caufa la febre còfinua,(Sd quando la putrefate 
^lonc è molto grande la chiamano peftilen^ 
mie , qual e con accidenti di uerfì, fecondo la 
^luerfua della admiftione d'altri humori,fe 
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fcranno pcrmifti in le vene. 

Gli accidenti fono come, inquietudme , 
dolor dicapo,VÌgilie,fete, &efpulfion.,che 
fi fanno alla cotica,& altri luogh.,come vede 
n,o nelle variole,et morbili. o altre efpulf.o. 
ni che fi fanno dalla natura , in capo di certo, 
6 pur incerto tempo. Dicoincerto,perche m 
«olti appaiono nella pucritia,etin alcuni nel 
la etade maggiore . cofi dalla tiertu cadiate, 
che fi moue per mondiScateil fangue,& pu. 
jificarlo , & in tale ebulitione fi genera la te. 
bre.Ma effendo la virtil cfpulfiua forte man. 
da fuori delle vene quel fangue catino alla 
cotica cornea luogo dalla natura fatto (tra 
l'altre vtiUti) a riceuer le fuperfluita del lan. 
fiue.Et fe quelle fcranno groffe. appariran. 
no variole , ma fe feranno fottili,& di natura 
di colera appariranno morbili . che qiu m 
Vinetia fi dimandano fcrfe, 6c quando fono 
più fattili , & acquofi fanno le vefiche de al. 
ire infiammationi . Le quali tutte cofe ven. 
oono perfe dalla natura intrinfeca,& non 
per l'aere di fuori ; per mondificar il fangue. 
Vero é , che alTai volte fi vede in alcuni anni 
moltiplicar dimolte variole; & morbili ne i 
putti , & quefto non é primo dall'aere , ma 
ben fecondariamente. Cioè.che dapoi , che i 
fengue nelle vene è già moltiplicato in quei 
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la partc,ouero é di natura, che non può infìe^ 
me co il buono nutrire il corpo,lavirtu efpul 
fìua cerca di mandarlo fuori ,6^ aiutata dal/- 
l'alteratione dell'aere lo fa più aggcuolmete , 
inediante pero laebulitionede glihumori,& 
prima delfangue. Come vedemo noi farfì ne 
- i fugghi de molti frutti , Sc maiììme nel mox 
fto,d uer vino nouo ,chebogIicndo fiefpur^ 
ga , 6c fepera la feccia dal vino . Ne pero fi fa 
quefteoperationi, ne i corpi noftì^ fenza l'in.' 
fiuflb de corpi celefti,eflendo gli inferiori cor^ 
pi continui con effì fuperiori, per lo moto de 
i Clelia p lo quale tutte le virtù fono regolate» 
Quefti fono adunque duoi modi per li 
quali i noftri corpi fi alterano , Se infermano 
d'infirmitai graui , maligne , Sc perniciofe ♦ 
Vno,& il primo delli quali equello , che fi fa 
perTakeratione dclfaere corrotto , (S: peftì^- 
Ientiale,dal qual vengono infirmitadi di^ 
uerfe forti peftilentiali , óc maflìme le Febri, il 
fecondo modo e per la intrinfeca altcratione, 
dalla quale fe ben fi caufano diuerfì mali , Se 
febri maligne , non pero fono veramente 
peftilentiali» 

B » Quinta 




Quintd pdYte , neUd quale fi dichidra , che le fehri , CT 
altri mali , che uengono al prefente , fe ben fono 
pe^tilentialijO' contagiofi,non perhfem» 
pre infettano quelli , che con 
gVmfermi praticano^ 

Auendo tutte le l'opra dette cofe 
dcchiaritc, facilmente anzi chiara^ 
m^te fi vede , che le fcbri , 6c altri 
mali, che noi al prefentevediamo venire ad 
ogni forted'huomini fono febri peftilcntiali , 
Se cofì anchora gli altri mali , ó infìrmita fo/- 
no peftilentiali , perche pendono dall'altera^ 
tionc,ó^ corrottione del prefente aere , coli 
per la mala natura dei tempi mutato, che 
può alterar i noftri corpi con efìfetto gli 
alteraj dalla quale alteratione ne feguitanoj 
come fi é detto 5 8c vedonfì le fcbri jpaligne, 
ie qualiin poco tempo in alcuni corpi deboli 
pieni di mali humori , 6c quafì putridi , han^ 
no caufato la morte ♦ Nelle quah febri fono 
apparuti diuerfi altri mah, 6c accidenti pernia 
tiofi,& catiui in molti, & non \n tutti:imperx 
docile non vai a dire il male è contagiofo, Sc 
tutti fi ponno infettare,adunque tutti fi infet>' 
tano ♦ Hanno tutti in fe vna certa potenza di 
alterarfì,(Sc di prendere il male, nientedimeno 
quefta tale potenza non fempre viene all'at^ 

to. 



to , Se confequentcmcntenon fempre s'inku 
tano,comc ben /'peflo vediamo ♦ Gli altri ve^ 
ramence mali , 8c accidend fono flati apofte^ 
mi apprcflb gli orccchi/otto lealTellc , ne gli 
inguini , Se anchorain molte altre pard, 
. òc membra del corpo,quali apoftcmi fei vor' 
remo chiamare GianduiTa,d Pefte,comcl 
chiamano i volgari, non fera di molta impor 
tanza : qiicfd dalli medici fono detd buboni, 
antraci , Se carboni ♦ Ma forfè i volgari non 
fenza ragioncuole denominationei chiama-' 
no Giandufla. Concfofiache tali apoftemi 
vengono re i luoghi del corpo doue fono le 
carni gIandulofe,per laqual cofa fanno deno^ 
minadonc, dalla gianduia , »S<: dicono Gian^ 
dufla, quali gianduia» Gli altri poi apoftex 
mi^che nelle altre pard,& membra del corpo 
fì \'eggono venire , d che fono antraci, ò car^ 
boni,qual nomi niente importa, chiamanfì 
pur come piace a chi i chiama . Ma oltra i dee 
ti vi fono apparufc anchora molte macchie 
per tutto il corpo, che fonodiuerfe di colo^ 
re, molte volte nella fchicna, nel petto, nel 
collo, nellcbraccia , nelle nadchc, nelle coflV, 
6c altre parti del corpo , che pur fono ancho^ 
raefle machie pcftilentiali , Qui nella Citta 
le chiamano petechie,io per eifer elfetto del>- 
l'acre, & fcbrcpeftilcntialele chiamarei pe^ 

B ) ftcchie 



ìlcchi'c . Ma- in molti infermi niuno de i fo^ 
pranominati fegni fono ftati veduti , febea 
cflì dalla malignità della febre fono morti ♦ 
Sera adunque per le fopradette ragioni que^ 
fta conclufìonc, che le febri^ altri mali,chc 
■fono al prefente,fìano fcbri peftilctiali,etapo 
ilemi peftilentiali maligni , per la quale mali^ 
gnità cofi della materia , che fa la febre,comc 
de gli apoftemi moreno molti , ma non tutti*. 
Et forfè ben,che diquclli,che moreno la caufa 
c,oltra la malignità del male, il non fapcrfì 
rci^olar nelle cofe neceifarie, che fono l'aere , t 
cibi,&: altre cofejcheagrhuomini conucngo 
no,maffìmamcntea gli infermi.Et quefto dee 
\o fìa a baftriza alla cognitione de detti mali» 
• Refta poi confequentcmente di faper fc 
qucfti mali , che fono contagiofì , come è det^ 
to,di modo.chc vno può infettar l'altro, che 
con lui dimorerà fe de fatto cofi fìano , 6c fc 
femprc infettino,c) no . Alla dichiaratione di 
quefto dubio ,primaèda fapere,che tutti i 
mali ,d nero infirmità , che vengono per ca« 
gione degPhumori putridi^jS; altri,da i qua^ 
li fi posfìnoleuar vapori putridi,ò d'altra ma*' 
^ la q u ali tà i n fc t ti ,ò i n fiam ma ti ,et al terati ,fo n o 
contagiofì,ma non fempre , 5c di fatto fanno 
lacontagione.Ma gli è bene il vero,che facile 
mente poflbno infettare gli altri, per lo mct^ 

zo 
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zo dciracrc , qual acre mutandoli , 6 uer altc^ 
randofì di parte in partc,altcra poi , & infet^ 
ta grhuomini , che fono preparati , Sc che in 
quell'aere dimorano,qiial potentianon fem^ 
pre (come è detto ) opera , dc fa effetto ♦ Può 
queiFaere cofi putrido , 6c corrotto non fo^ 
lamentecofì alterare, 6c infettare di tal qualix 
tà gli animali, ma anchora molte cofc innani^ 
mate , come fono pan ni di lana,di lino , & fì^ 
mili altre cofe , che fe poi da gl huomini prc^ 
parati fer5no maneggiateli pofibno alterare, 
<&: infettare di tale mala qualità pcftifera»Et la 
caufa di quefto è , per che i vapori, che fì leua 
no dalla cofa infetta penetrano per mezzo 
deiraere(come di fopra è detto ) per li meati, 
ÓC vie del corpo , di modo , che alterano , 6 
poffono alterar ogni parte del corpo eguale 
mente, & quefto fasfì più aggieuolmcnte ne 
i corpi preparati ( come ho già detto ) che a^ 
bondano di mali homori corruttibili , che 
molte volte fono prima caufa delle febri ma^ 
ligne,dette pcflilcntiali improprjamente,per.- 
che in qucfti non vi è ninna refìftenza . Vero 
è , che i Vecchijfe ben abondano in mali hu^ 
mori crudi , non perciò fono preparati alla 
putredine , ne anchora facilmente la riceuo^ 
no,come fimnoigiouani , effcndo esfì vec^ 
chi per Tetade fatti più freddi , 6c più fecchi , 

B 4 fe ben 



qual frigidità , 8c ficcki alla loro ctadc nattr? 
ralc, rcfiftc alla putredine , Sc anchora gli iiu^ 
mori freddi, <S^ crudi,fcben fu Aero li umidi 
non fi putrefanno cofì facilmente come quel/- 
il 5 che fono caldi , 6c humidi di foucrciiio *. 
Sono anchora i corpi deboli per qual fi vo^ 
glia caufa,come fono i conualefcenti , 6 quei, 
che frequentano il coito , ó per altra cau fa in^ 
deboliri, preparati , à quefta contagionc , 6c 
tra l'altre caufe, che rendono il corpo debole. 
Se di poca refìftenza è il molto timore . Maj 
accio che io non manchi à dar ogni notitia 
delle febri peftilentiali, poi che del fuo eflTerc, 
Se caufe è detto , Sc anchora in che modo fìa^ 
no contagiofe , (S<: posfìno infetare vnol'aU 
tro 5 diro prima alcuni fegni, quai fanno a co^ 
nofcere gli infermi di tal mali pcftilentiali , 
Se con fagioli , acciojbifògnaiidojfì posfìno 
feparar dal comcrtio degli altri fani,ftan^ 
do nelle fue cafe, 6 vero mutando luogo, 
come é andare ad habitare nelle cafe cam^ 
peftri,(&: in villa, d vero a i lazzareci fe^ 



condo il bifo^no . 
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ScStu p<trte , dm p diàim qMifuno i mdt ptmtnm 

che con loro {tanno . ò non mniirgU . Et Icho, 
rafi dmoftra quali fmoiumfigni dtquM,chc 
fonc mont dadcttimU.acch fi paiamo fcqneLr 
9«cfl' . di con /oro/o«o (iati fcn-a far crròu 

L primo adunque. Si maggior 
gno . che fi tf oui ne i mali peftilen. 

m "ali, che moucr debba quelli, che 

hanno la cura, & carico di gouernar la Citta' 
acao non s'infettino i fani .^quando in vna 
mcdefima cafa vno fe inferma, d: di poi di 
mano in mano alla giornata la raa<r<TÌor nàr. 
tedequeni,che habitano in decta^c^fa /vt 
no infermando della medefìma infirmiti 
& morono . Dico,& morono , imperoo che' 
ono molte infirmita contagiofe,le quali .\i 
huorami fogliono prender IVno da l'altro ' 
non perciò fono mortifere, come perca' 

talmta ohp.tuduìe degliocchi,&molteaI. 
tre fìm,l. le quali fe ben fono con tagiofe non 
pcrco fi dee dire,che fiano peftilcntlali , per" 
r.u.o/i, & mortifere . Q„,ndo adu'nqu; 
ran^' . 'T ^"^'«'"^ altri fegui. 
cad^o f!-' vn altra voi. 

tad.coefl-ere,l maggiore, & più vero argo, 

S mento. 
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™,nf o che fi posfi hauerc di affirmare , che 

-che con loro hanno hauuto comcrc.o.o pra. 

cain cafa , fi debbano fepararc & per n.un 
„odola(rar,chevad^^^^^^^^^^ 

LttnlndTd^"luolhidipu«^^ 

razzarci, balere cafc fecondo la 
?o ocommodiei. Dico poi , che fono alcun, 
che fe ben Mi veniffe la febre con . dem apo^ 
.tmlo"l^emacchie,&viue(rono,&que^ 
che con quefti ftanno.d praticano fuffeno. 
& rLaneffeno fani , quefti taU non fono da 
:Jeferati,&fequeftrati,ne ad altro lue 

.0 per forza rimesft,& mandati. 
" Gli altri fegni, che vengono a quel! che 
fono infermi di febre pcftiia.ale pern.cofo. 
oltra il detto prencipale , che e ,1 morire , fo. 
no quefti . Prima fono inquieti.con anfìeta.et 
Sita di refpirare . hanno la faccia mutata 
dalla fua propria, et naturale faccia in diuerft 
modi imperciochenon femprein vnmede. 
fi °o modo la faccia de tah infermi fi muta 
„^ molto diuerfamente, alcune volte fi fa 
" k con liuidità , et alcune volte citr na ,« 
molte volte pallida,& ofcura,& fquallida & 
"uocchi anchora fono infiammati & torb.. 
dracalcunavoltatorui,allafim.luu^ned 
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grhuomini fdegnati , 5^ dall'ira infiammati, 
Se moire volte fono concaui , òc difcolorati. 
Alienano , Sc non parlano in propofìto , io^ 
no fpefle volte furiofì, dc di molte parole , 8c 
molte volte come lungamente faticati aiac^ 
ciono lasfì, Sc afflitti , 6c pare , che non posfì^ 
no pur quattro parole proferire» Gli hippo^ 
condri,© uero le parti laterale, che fono fotto 
allecofte mendofe fono tcnfì quafì come vno 
taburo,&: fuddano affai volte fuddori freddi, 
che rifoluono la virtù , 8c quefto e fegno 
mortale certisfìmo, talché niuno fì fana Tlc 
vrinepoi di quefti tali molte volte fono buo 
ne,re ben esfì hanno male ♦ Ma il più delle 
volte torbide fcnza fedimento , 6 ucr ncbula 
alcuna , Sc in modo di mofl:o non purgato, 
6 uero limile à quelle de giumentieXe feccie 
del ventre fonodiuerfe,leni,pingue, natanti, 
6c fetide di fetore orribile ♦ Coli anchora il 
vomito é diuerfo, 6c fetido«Sono molte vol^ 
te con poco calore di fuori, ma intrinficamen 
te fono infiammati , ÒC conturbati , talché la 
lingua é fecca , in la golia molte volte fi 
fentono fcorticati, Sc pieni di pufrule , & an^ 
chota tutto il palato , 6c hanno fete grandif^ 
fìma , Se qualche volta hanno la lingua fecca 
negra, & il palato vlcerato , 6 uero alcolato, 
Se nientedimeno non fi lamentano di fete aU 

cuna. 



H 



cuna , ne di liauer male in bocca di niyna ioiv 
te^ó^ quéftoè malisfimo fegno^impero che 
la corrotnonc del luogo è tanto grande,chc 
cjuafi mortifica il membro,&: ftrugge la virtù 
interiore dell'anima, Sc l'occupa fi che non 
ferue più alle membra efteriori» 

E T oltrade i detti fegni molte volte apx 
paiono apoftemi ne gli inguini j come habx 
biamoanco detto di foprajfotto all'afelle, 
dricto a gli orecchi , Sc nelle altre parti del 
corpo , carboni,& le macchie, che chiamano 
pcccchie , le quah fono diuerfe di colore,cioc 
iofle,pauonazze,vcrdi,negrc, <&: queftc fono 
le peggiori,^ de altro mal colore ♦ Appaio^ 
no ancora,vuriole , morbili,vcsfìce,a<: herpes 
ti,mortification de alcune membra, lequal 
tutti cofe , ò parte d'elTe fogliono venire nel^ 
le febri maligne , &: peftilentiali » Dico cofì in 
quelle , che vengono dalla malitia dell'aere, 
che fono vere peftilentiali , come in c]uclle , 
che i medici chiamano acute, che fi fanno per 
intrinfeca alterationedc mali humori ( come 
ho detto) ♦ Ma fìano quelli fcgni come eflcre 
fi vos^liano , qucUi,che da tali mali s'inferma^ 
no,fe non fono in cafatutti infermi,© lamag^ 
gior parte, 6(ranchoraper la maggior parte 
non morcno, non fi debbano fcqueftrare , ne 
torgU le vifuationi , cefi de parenti , de amici 

come 
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comedcmedi'ci, accio fìposfìno prenalcre,^: 
non morinoper mancamento cofì di quelli 
di cafa,come de gli zmki^Sc medici, Sc medici 
ne . Queftodico^imperoche (fi come è detto) 
fe bene fono maligne Fin fìrmitadi da fe, qua^ 
do no moreno,mi pare cofa di huomo Chrix 
ftiano iaflar , che (ì'ano da i fuoi , fecondo la 
fua conditionegoiiernati » La qual cofa fir 
anchora fatta in qucfra CittàgliAnni 1527, 
^ i s i s , nelli quali altramente l'aere era 
corrotto , che hora non è , tal che , la maa. 
gl'or parte de gli habitanti in quefta Cittdfì 
infermauano di fcbri pcftilentiali con pete^ 
chie,&apoftemi in alcuni,ma perche molti di 
qiielhjche da i fuoi per confìgho deime^ 
dici erano gouernarinon periuano, neman-^ 
cho quelli , che li feruiuano prendeuano male 
alcuno:per tanto non furono fequeftrati ne 
diucdatogli le vifìtationi de fuoi amici,et pa^ 
renti.dC medici . Hora; elTendo à quefti tempi 
molto minor, a^fenza comparatione , la ma^ 
ligniti deiraere,6<: anchora rifpetto à quegli 
anni infelicisfìmi pochisiìmi s'infermano ,Sc 
quelli , che hano hauuto comodità di fariì ctq 
Uernar fono guariti,io crederei(cóme ho d^t^ 
to) quado la maggior parte di quelli,che ha^ 
bitano in vna C2lC-ì,ÓC quelh,che con loro pra^ 
ticano non s'infermano , (S^ nonmoreno da 

quelli 
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quelle infermiti crederei (dico) che fuflc cofa 
pictofa laffargh goucrnare da i fuoi. Ma I 
E> IO eterno neconrigUlui,chc puoA pona 
la fua niano,che ben ne hauemo bifogno. 

DI fopra io ho detto in parte quah hano 
i fegni , che fanno conofcere le febri peftilen. 
«ah , Se maligne , acute , Sc pernitiofe,conre. 
quentemente dirc^ i fegni , per li quah fi poi. 
fono conofcere i corpi morti di febre , o aUrc 
infirmitadi peftilentiah,mahgne, contagioie. 
Se mortali,chepoflbnoinfettare,& imbrata. 
re quelli, che i maneggiano,ò uer che gli han 
no fcruiti , de gouernati . Dico adunque , che 
quelli medefìmi fegni , che di fopra de i corpi 
degli infermi ho detto,fonoanchora quelli, 
che'quando fono morti,fanno conofcere quel 
heffere morti da febre peftilentiale maligna, 
&contagiofa. U primo principale, 6^ pm 
vero de i quah c,che in quella cafa doue alcu- 
no è morto, la maggior parte di quelh della 
cafa,& che lo feruiuano,<5c con lui praticaua. 
no Piano infermati della medefima mfirmita, 
6c la maggior parte d'esfi morino, 6^ cofi an. 
choradi quelli, che rhaueuano vifitato. te 
quando fi vede in vna cafa fìmil procello 
cioe,che vno s'infermi , dc mori , & di poi gli 
altri di cafa s'infermino della medefìma inhr^ 
mita , 6C morino per la maggior parte , quei 



che in tale cafa habitano bifogna fenza alcun 
dubio fepararc da gli altt i,<S<: qucfto ó Hando 
nelle fuccafe^ò pur dandogli luogo aperto di 
buon aere, ÓC fe non hanno altro luogo man/ 
dargli poi a i lazzareti,a quefto deputati ♦ 
I quali lazzareti prima voghono cfTer mondi 
d'ogni fordicie,^: cofe putridc^tS: haucri let^ 
ti , & le Iczuola neti,ò<: mondi d'ogni forte di 
fporchezzOjet immodicia5fìano anchora i miy 
niftrijche feruino alle cofe necelTarie , & in fix 
ne vi fìano di quelli , che non folo habbino 
cura del corpo , come fono i medici , ma an^ 
chora di quelli , che habbino carico dell'ani^ 
ma,comefono i facerdoti. Li quali miniftrf, 
fìano per qual Ci vogha officio coli mafchi, 
come femine,fc feranno di buona età matura. 
Se vecchijfani peroreranno più fecuri di non 
s'infettare di tale infirmiti , per hauer loro i 
fuo cnrpi più freddi , Sc più fecchi , che non 
hannoigioupni. Et quefto fin qui detto fuo-^ 
ri della materia, non per ciò in tutto inutile, 
bafti.Seojuiremo hora ad annoucrare eli altri 
fegni , che fi vedono ne i corpi di quelli , che 
fono morti da fchre , d altra infirmità pefti^ 
lentiale. Oltra i detti di fopra,é fegno di que^ 
fto fci morti hauerannovno qualche a pofte^ 
ma ne gli inguini, fotto alle aflellc,driefo a gli 
orecchi, 6 in qualche altra parte del corpo vi 

feranno 



feranno antraci-^ carboni» QueRi tali à ogni 
modo fono morri da fcbre , ò alrra infirmità 
maligna, 6c fe l'acre c corrotto,fi dirà pcftilen 
tialc ♦ Ma à voler faperc fcl male era contai 
ojofo, bifoornarcomcc detto di fopra) fapcr. 
Se veder fe gli altri della cafa fono esii ancho^ 
ra infermi della medefìma infirmità, Moftra^ 
no a neh ora la febre,o altra infirmità clTer fta^ 
ta maligna , fe ferano le macule per lo corpo 
che chiamano petcchic , ÒC quando feranno 
di color paonazze,© vcrdi,ò negre,tantopiu 
bifogna dire la febre, 6 altra infirmità effcr 
ftata mali orna ♦ Oltra di ciò il color liuido , & 
cjuafì come di piombo ne i corpi de morti, oC 
le macchie Huidc fparfepcr quefi:a, d quella 
parte del corpo , Sc del detto colore di piom/ 
bo. Se non in ogni modo manifeftc , ma che 
parino quafì coperte , d)C veliate , fanno an^ 
chora tcftimonio , che'l morto è perito da fc^ 
bre,ò altra infirmità maligna, Abenclie qucy 
fto fegno è commune quafì alla maggior par^ 
te dei corpi morti da qual fi voglia altra in^ 
firmità.Perche esfì anchora hanno tal colore 
liuido, Se macchie in diuerfe parti fìmilisfìmc 
à quclle,chc vengono per baftonate,© per al< 
tra percoffa, 6c quefta huiditàè per manca>' 
mento , Sc eftintione dello fpirito vitale qua^ 
le clfcndo lucido difufo per tutto il corpo , lo 

fà fi. 
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detti fegni moviti , & gli alrri,clic con lui lia^ 
ucranno dimorato fcranno fani , quefta tale 
infirmiti fé ben à quello , che l'ha hauutac 
ftatà mortifera , non bifogna pero dire eiTcrc 
fiata contagiofa,ne manco quelli, che con lui 
fono ftati fé debbano fequeftrare , óc interdi, 
re , ò nero ferarli nelle cafe,&: masfime quan. 
do'le cafe fono picciole,ombrofe, et nò hano 
raere aperto , ma fono fenza il fole . Qucfto 
medefìmobifocrnadircdi queUi, che s infera 
mano , cofi di febre , come l'altri mali pefti> 
lentiali , con quelle macchie, che chiamano 
petcchie , quando s'infirmano tutti, ne an. 
cho la maggior parte di quelli , che habix 
tano feco nelle medefìme cafe , Sc fc s'in^ 
firmano non moreno . per tanto queftì 
non debbano efier ferrati, ne intcrditti in al> 
cun modo,ma fi dcbbe lalTarglivifitare A fuoi 
amici , d parenti , & confìgliarfì con i medi, 
ci , 6c anchora vfcir di cafa . Dico vfcir di ca/- 
fa'; impercio , che i poucri , che habitano in 
quelle fuecafupule ftrette, (Sd ,come è detto, 
fenza fole,nc aere,ma piene di putredine ftan 
do ferrati s'infirmano, perche in quel poco di 
luogo hanno la fcafià, il neceflfario , & ogni 
altra forte d'immondi tie della cafa, di tal ma. 
mera , che l'aere è quafì putrido , doue dimo^ 
rando molti di continuoinficme,lo fanno 

anchora 
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anchora p,u triTto , 8c cofì s'in fettano ( com€ 
c detto ) di maniera ,che de fani diuenrano 
intcrmi . Et perdo vn'airra volta dico che 
«legho rarialailar, che quelli che fono ini 
^fcano di cafa Anon gli renir chiufì,percheia 
tal modo fariano più fecuri, che l'aere di 
cafa continuato nongli nocerebbc . Et fe pur 
li dubitale, che pra ticando esfì. Se mcfcolan, 
dofì con gli altri non fì Capendo , 6 non co. 
nofcendoh deflero il male à gli altri , vorrei 
che quei 1 chefono di tal male fufpetti , cioè 
quelli ,chefono dellecafe, chehanno infermi 
di lebre o altri mali peftilentiali , dc coCt 
quelh ,chein quelle cafe praticano, che fono 
lufpette portalTero vn qualche fegnale adof 
lo , che fusfìno da tutticonofciuti , accio che 
qucHi , che temono gli conofcano , 8c fappi. 
no fchiffare la fua pratica , 3c comercio T II 
quai regnale fuile per cagione di eiTempio vn 
tacciuolo biancho,che dal collo gli difcendef. 
fe dauanti fopra ogn'altra forte di veliimen. 
ta,o qualche cofa limile. Al che fe non volef. 
fero poi vbidirefulFeno puniti attrocemen. 
te , per dar eiTempio d gli altri , & cofì i po. 
ueri huomini non s'infetterebbono , come 
fanno ftando in quelle cafupule ferrati piene 
d ogni immondicie , Sc fetore , Se de fiati 6 
refpirationccattiua d'infermi, a: di quelli,che 

^ * infiemc 
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inficmc fono ferrati , Se in tal modo qiiciii , 
che fono fani potriano meglio proueder at 
bifogni , cofì de gli amalati,come di csfì fanu 
So ben ,che tal configlio non piacerà a mol 
ti per diuerfe caufe , 6 di timore , ò d'vtilita , 
o pur altro rifpetto,ma quando fi facenre,gio. 
iiaiebbe molto a poueri , dc niente nocereb. 
bea i ricchi , 6c in quello modo più prefto lì 
rimouerebbela Città di fufpetto. 

Ma bifogna aducrtircdi non efl"er ingan^ 
nati d'alcuni di quelli, che vedono i corpi , 
che morcno da quefti mali , che dicono ( per 
quel,che mi vien rifcrto) che fe ben vno cor^ 
po morto non hauerà fegno alcuno de i mol- 
ti 2ia detti , ma fera mondo, bello,fenza apo- 
fteìni , carboni ,ò altra forte di macchie , 6c 
mutationc di colore , ó altro csfi li cono- 
fcono, Se fano dire fe fono morti da febre pe- 
Mentiale, ò altra infirmità fufpettofa . Ma 
intendo quefti non folo dire queftacofi fatta 
pazzia, maanchora pcggio,impcro che dico- 
no conofcere anchora qucHi ,che hanno ma- 
le contagiofo , (f^ peftilentiale fe ben camina- 
no , Se fanno ogni fua operaticne , ne fi do- 
leno,d lamentano , ne manco moftrano del 
fuo corpo partealcuna. Se anchora , che que- 
fti dicono faper dire quelli , che di brcue per 
lauenir s'hanno da infermare d infirmità pe- 
ftilentiale. 



♦ 




f^ilcntiale , 8c dicono qiicfti , che riTcrifcono 
l^oro affirmarc quella cdcr fua certa coanido * 
ne non infegnara , ne fcnrta da gli anridii ne 
moderm medici , ma elTer certa fua propria 
cfpericnza . La qual cofa fc cofì é , certo é pie> 
na d'inganno, &: fallir.-! . Ma dicami di aratia 
come potrà faperc alcuno quel , che (ff-i i« 
in vn luogo , d in vna cafa , oue egli non lìa 
fe quelli , che iui fono non gli diano qualche 
notitia,onongli manifeftino il tutto C certo 
tn niun modo , Quanto meno fi può dire di 
conofcere , & f.pere i mali , Sc masfìme inte. 
non del noftro corpo per altra via, che per 
1 fuoi legni , (5^ accidenti ,i quali fe non fono 
manucfri, dc apparenti, il medico, d altri 
non poflbno giudicare di male alcuno , ne di 
altro , che di dentro s'habbino quelli, che pax 
tifcono il male , d uero , che fono in via di 
liauerlo . Adunque ingannano , Se non dico^ 
no il vero, che fappiano conofcere i corpi de 
morti, che fono morti da maUpeftiIentiali, 
febenin quelli non fi vedono regni,d altro 
fcritto da gli antichi , Se moderni medici . Ec 
nclmedclìmo modo ingannano dicendo co> 
nofcere quclh, che viuono, cS: fono infettati 
febcn loro non lì lamentano di accidente al. 
cuno ne manco moftrano in alcuna parte del 
fuo corpo cofa alcuna , Ma moho peggio. Se 

C } più 
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più degna d'ogni riprcnfione è IVlrima 
pradecca da loro pazzia quando affermano 
conofccrc quelli , che per Tauenirc Ci hanno a 
infermare di febre, dc mali peftilentiali , & 
conofcergli nella faccia, & al parlare, cofa 
veramente da truffatori , 6c baratieri , perche 
tutte le cofe, che fi conofcono fono conofciux 
te,6 perche fono foftanza,© perche fono in ef 
faVoflanza , ò con la foff anza» Ma alla cognix 
tione della foftanza non fa bifogno di demo^ 
ftrationc alcuna, perche ella per fc mcdefima 
cmanifefta, l'altre poi, che con la foftanza,. 
6 in efTa fono , fi conofcono per le fue caufe , 
come fi fa nelle vere demoftrationi , ò per H 
fuoi effetti,per i quali fi conofcono le caufe, a 
per le fue proprietadi, Icquali fe non fi poffo-* 
nohauerc,bifogna per gh accidenti proprif 
conofcerle, 6c cofì di mano in mano , per gli 
altri modi di cognitione. Adunque quefti tali j 
quando dicono conofcer per altre vie mentii j 
fcono,<&: ingannano 5 fe lo dicono; quelli, j 
che gli credono con fìmili trufferie, 3c ciò fan ' 
no per qualche fua forfè vtilità , 6 mahgnita, 
che fe cofì fuffe , fariano grandisfimo danno 
nel populo , 6c per niente fe gli debba credei 
re , perche fe fì gli crcdeffe , io torno à dire , 
che potriano fare di molto male a chi piaceffe 
à lorOjdicendo quello è infettato , à come di^ 

cono 
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cono appcflato , fa che fi fcpan, 6 ftia in cafa, 
d ucro fìa mandato a i lazzarcti . Io per mej fe 
fe gli credelTe ^ non gli vorrei per inimid,per 
che io pcrarei,chefaccdo rclatione, che io fiiC- 
fcappeftatomi fariano ferrare in cafa,d fepa^ 
rare da gh altri quando più parefTe^à loro. 
Ma pregamo pur I D D 1 O , che n'aiuti , 6c 
guardi d'ogni male, & ne difendi anchora 
dalleinfìdiede gPhuomini trifti , perche mi 
par quafì imposfìbil cofa à creder quello , 
che mi è flato riferito , che dicono. 




Settima parte yncUd quale f, Yifponie 4 molte dubita^ 
tiom d'intorno aìli preferiti maìu 

REDO, che per tutte le cofe di 
c fopra narrate fì polla rifponder à 
molti dubii , che in quefte infirmi^ 
radi potriano elTer ragioneuolmentea me^ 
dici dimandati , tra quali pare , che fìa vno 
molto defìdcrato da tutti , cioè quple é la cau» 
fa , che la maggior parte, 6 pur tutti erudii ^ 
che da quefte infìrmità moriuano quefti di, 
fono ftati poueri,&non ricchi, ne nobili! 
Allaquale dubitatione rifpoder fì può anche, 
per le cofe dette di fopra, cioè non per altra 
caufa elFere morti , faluo , che perla difpofì^ 

C 4 tione 
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tionc del fuo corpo , 8c pienezza de mali hu^ 

mori , generati prima da mali cibi di lua naa 

tura corrotribili quali continuamente man^ 

•^iano quefti huomini , come fono verze , ca^ 

puzzi , rape, cocumeri , meloni, 6c limili 

frutti pieni di humidita corrottibili, 6 uer al^ 

tre herbe di mala foftanza» Medefìmamente i 

poueri ogn'altra forte di mali cibi mangino. 

Se quefto prima di fua confuetudine , Se poi 

per non poter comprar de buoni ,impercio/' 

clie fe vanno alle beccarie comprano la pcg^ 

gior carne , che vi fìa, dc cofì anchora alla pe^ 

fcaria il peggior pefce, come e raggia,tenche, 

anguille,6<: altri pefci putridi , per hauerne 

bon mercato , beuono dell'acqua , de fcnza 

ofTcruar niun ordine in qual rivoglia bora 

mangianOjCome più gH vicn comodo,(S<: be^ 

uonOjlauorano dormeno , Sc vfano il coito 

immoderatamente !, come per efpcricnza fi 

vede, hauendo loro le fuecafupule piene di 

figliuoli ♦ Et in tal modo erano pieni di mali 

humori preparati fenza rcfiftenza alla corrotx 

tione , & fe io diccsfì , che in parte erano pu^ 

iridi, de quafì corrotti , non dirci il falfo.La^ 

qual cofa , efl'endo verisfìma, facilmente fo^ 

no preparati , cofì dalla peftilcntia dell'aere 

cfteriore , come dell'altcratione intrinfìca,chc 

da per fc 11 fa ne gli humori ♦ Onde clTendo 

gli 
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gli humori già preparati , Se fa virtù per le 
altre caufe debole , che non ha molta refiften^ 
zafacihTientegli humori n'ceuono quella vU 
rimamalignità,perla quale i fpiriti vitali fi 
mutano di buoni in rei di modo , che non 
ponno più dar la vita , & molte volte per la 
pienezza, (Se gran quantità degli humori oì. 
rra la fua mala quahtd venenofa , fufìFocano il 
core , Se fé io vi aggiongero loro non olTcr^ 
uar regola quando fono infermi , più facile 
niente potrò dire , che per tutte le dette caufe 
fene morono in poco tempo, (Se ranto più 
facilmente morono quando fono fequeftrati 
Se interditti, ÓC non fono da i fuoi goucrnati' 
ne manco da medici vifìtati.et conffgliati.Per 
tutte adunque quefti ragioni , facilmente feri 
rifpofto,quale è la cagione , che i morti quali 
tutti fìano ftati i poucri,i ricchi veramente 
non moreno , 6 uero pochisfìmi ne moreno, 
come a è veduto, che tra tanti poucri, che 
fono morti da queftc infìrmità peftilcntiaH 
niuno ricco è morto, ò pochisfìmi. La cagion 
e , perche prima i ricchi viuono de buoni ci^ 
hi^comcfono buone carni, oui, (Scaltro fe^ 
condo i tempi , fi aftengono dalle fatiche 6c 
anchora i prudenti dal coito , de dalla pienez 
za o altro, cheposfì generar humori corrot. 
tibih , o preparargli alla putrefattone . Ma fc 

C 5 aduicne. 
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aduiene , che fìano vinti dalla malitia delPae^ 
re peftilcntialcjifuoihumon non fono tal^ 
mente mali, che cofi preftola nceuino,ma 
refìftono alle caufc contrarie, Etcofì ancho^ 
ra la vcrt lì regitiua de loro corpi,eflendo for^ 
te può raegho refìftere alle caiife, che altera^ 
no ghhumori ,di modo, che hauendotcm^ 
po,^ comodità di goucrnarfì, Sc confìgliarfi 
con i medici regolano meglio il fuo modo di 
viiier , cofi nelf aere,come ne i cibi , Sc medi^ 
cine, talché hauendo loro il corpo non cofi 
preparato, 6c hauendo commodità di tempo 
per confìgharfì , 6c goucrnarfì, rimouenoi 
fuperflui humori,che facilmente fi fariano 
maligni,confortano le membra principali rcy 
ducendole al fuo ottimo temperamento , <&: 
inftaurano la virtù , 6c calore naturale, di 
maniera , che meglio ponno rcfìfter alla ma^ 
lignita» 

OttdUd pirte , neUà q«d/c fi dice quanto tempo potran» 
noiurare kprefenti infermitudi pejiilentulu 

V A N T I , che io più oltra fcnV 
uendo de i rimedii , che fi hanno da 
l-^lg^fare procieda,mi pare fìa bene di 
fcdisfare anchora a vn'altra defìderata dubi^ 
tatione, & c fe queftcinfirmità hanno dadu^ 

rare 
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rare molto, o pure (lano per ceflare prerto,aI^ 
la quale breuementc rirpondendo , dico che 
fino a tanto, chequefto aere tem'rà quefta fua 
corrutfione caufata, comedi fopra é detto 
dalla inequalità de tempi humidi , & caldi 
torbidi , 5c diuerfì fora della fua natura , du^ 
reranno quefte tali infirmita in più numero, 
i&rmeno d'huomini, fecondo la preparatici 
nedei corpi, quale fi fa perlo regimenrodc 
cibi , Se altro , come é detto , i quali tempi fe 
continuaranno , come fin bora hanno fatto 
minacciano , che venendo il caldo della pri. 
mauera fi faranno de fìmili infirmiti anchora 
più, (&: continueranno . Ma fei tempi fi mu. 
teranno in qualche parte alla fua propria na> 
tura di modo, che l'inucrnata fi faccia fredda. 
Se l'aerefì faccia chiaro, ÓC anchora fe faranno 
Venti boreali,checontinuino,talche posfìno 
«sfìcare l'aere per qualche tempo, fenza alcun 
dubio muteranno la malitia dell'aere , (S: per 
confequente cefleranno quefte fcbri , 6c mah 
mahgni , ÓC mortiferi, febe;i per tali tempi 
poi veniranno delle deftillationi,(&: tosfì,c 
fquinantie , ponte , dolori , 6c altri mah , ch< 
vengono per la difcefa de gli humori dal ca. 
po, (5^ catarri» 

Fir 
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p^Yte , fufld quale fi ferme , quS prouifmift 
. hAnno afareACcioche cej^mo i mdi prefenti , cr 
non s'infettinole genti prendendo il 
male UìW daW altro* 

I N qui mi pare hauer aflai detto 
'""^^ delle caure,& elTere delle preferiti 
infirmità , Sc anco fatisfatto adalx 
cune dubitationi , che fono da gl huomini a 
medici dimandate . Ma fe alcuno dcfidcra di 
faper compitamente ognicofain materia del 
le febripcfrilentiali, legga illibro D E F 
BRE PESTILENTIALI, permc 
\^ oia molti anni comporto in lingua Latina, 
' J perche in quello trouaràogni cola difufamen 
n te dechiarata , dC efpofta » Refta , che qui 
in fine vi as^gionga a quefto per lodisfare a 
quei Clarisfìmi Signori , & ancó per com^ 
pimento della cominciata fatica quanto fa 
bifocrno di fare accioche quefti mali,fe è pof^ 
fibile, non vadino più inanti , Sc quelli , che 
jfe infermano fi posfìno fanare»Dico adun^ 
que concorde con tutti ghilluftri medici coli 
antichi , come moderni , che il vero modo di 
preferuarfi dalle infirmitadi,^:: di fanarle (fia^ 
j di qual forte efe fi vogliano ) fera rimo-^ 
. ndo lecaufe;&: gli effetti , che dalle caufc 
, cngonotqual tuttofi fa;con i fuo contrarii. 
^ ^ Hora 

I 
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Horàcfrcndola caiifa delle prcfentiinRrtmti 
la corrotdone dell'aere la quale con fuper- 
fina humidita debole calidità Tha mutaro 
di fuo naturai remperamenro , Se fatto putrii 
do , per le caufe di fopra dette , bifognerebbc 
con le cofe , che lo ponno mu tare , far fì , che 
ritornane nella Tua natura , la qual cofa non 
cfempre, in ogni luogoin potefià degli 
huomini , masfìme in quefta Città circuTv 
data da tante acque, palludi , valli ,6C2i\. 
tri luoghi pieni di acque, che non corrono. 
Ma pregar fi debbe IDDIO eterno , che 
muti lui , che può i tempi , 6c gli faccia olTer. 
Ilare le Tue nature, 6c faccia ancora, che quella 
inuernatafìa fredda , òc continuata dk i ven^ 
ti boreali , quali poslìno feccare , dc leuare la 
putredine, che è già imprelìa ncllaere prc^ 
. fentcEc per non mancar di fodisfara qucL 
li, che dimandano fellìpotria con qualche 
artificio retificarla , dico,che quefto fì potria, 
fare fe la Citta fuile , come molte rdtre fono' 
fondate nella terra ferma fenza tantelacune, 
intorno. Ma quefra fondata nciracque,&: 
circondata da tante valli,^ palludi , che con^ 
tengono centenaiadi miglia non veggo , cod- 
ine fì posfì fare . Et fc ben quei dellc^'hjfrorie 
dì quel tempo, à anco molti medici feri, 
liono , che il Diuino Hippocrate fcacciaf e la 

pefcilentia 
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pcftilentia d'Atene frequentando fuochi, per 
|X. tutta la Città, & anchora il nò mai à baftaza 
laudato Galeno il medefimo facclTc in Roma 
a rimoucr la pcftilentia dell'aere , niente di^ 
meno in quefta cofi grande Citta con le di 
' fopra dette conditioni , io non fo come fi po^ 
tria far qucfto, 8c masfime douc feraprc hab> 
biamo mali vapori , che fi leuano da cofi 
grandi laghi , Sc paludi , & non (olo queftì , 
ma anchora queUi ,che vengono delle valli 
del continente , molte volte putridi , menati 
pero da venti terreni , che la notte fi leuano , 
[ Se durano quafì fino a mezzo giorno,6^ mol^ 
I ^ te volte tutto il giorno , Sc la notte, per mol^ 
r ti giorni continui ♦ Adunque quanto afpetta 
r al rettificar delPacrc con i continui fuochi,eb 
^ fendo tanta difficoltà, che pare quafi cofa im^ 
posribile,al prcfcnte niente altro diro , ma 
lavandolo , fcriuero dell'altre prouifioni a 
qucfto molto vtili » Et prima quelli ,c'hanx 
no il carico procurino , che le ftrade , condutv 
ti,foire , 6C gatoli della Città fìano mondati 
fr'equentisfìmamente , Sc tenuti netti da ogni 
immonditia , & lordura , che in quelle fi ve- 
dono, 8c masfìme in alcune callicelle douc 
non fono altro , che cafupule habitate da po^ 
ueri huomini ♦ Quefta medefìma dihgentia 

fìa fatta in cauar i canali , 6c rii , che fono da 

cauare. 
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cauarc. Se fare fi , che non fì tengano tantà 
tempo ferrati, perche da qucUi fanghi putrii 
di , de mifti con tante immondicie. Se ancho^ 
ra dalleacque morte ferrate in quei, fi Jeuano 
vapori putridi, che corrompono raere,fì3 
anchora mondate le fcouazzcrcfrequentisfìx 
inamente , accio chele immondicie , che (ì 
mettono in quelle, non piglino vltima max 
litiadi putrefattione , dc con la fua euapora^ 
none corrompino l'aere dei vicini luoghi, 
il qual aere cofi alterato di parte in parte alte* 
rando , ò uer corrompendo tutto l'aere fìa 
poi caufa de grandisfìmi mali . La qual cofa 
fi è veduta molte fiate interuenire in alcune 
Città, cafrella,doue che elTendo canata 
vna fofla , d nero mondato vn pozzo , che 
longamente era ftato fcnza cflcre vfato', 3c 
pieno d'acqua putrida , 6c altre immondizie, 
dapoi la cauatione , da quello efler leuati va^ 
pori corrotti, di forte, che hanno poi cor^ 
rotto l'aere di quella Città , 6c caufate infir^ 
mitadi peftiferc, ammortali. Et di mano in 
mano fìa vfata diligenza , che la Città fìa 
monda d'ogni forte di cofc putride,Sia an^ 
chora proibito di vender ogni forte di cofc 
da mangiarc,chc nafcono in luoghi putidi , 
o uero , che fìano fiate tenute longamente, de 
comincino a putrefarfì , cornee il grano vec^ 

chio. 
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chic , Se marzo ,Ic ferine putride. Se altre Cu 
mWicok necelTaric alviuere , cornee v.n» 
ouafto,& corrotto . Et per ogni modo bu 
fb^na aftenirfi di mangiar . & beuer upcr. 
fi Jkmente , perche i cibi in molta quantità & 
putresfibili , generano corrottione nel fan. 
oue , & masfime le carni , che incomenaano 
aputreferfi. & molto più i pefci, ched. fua 
natura fono putridi . come e la raggia ,pefc. 
cani , & rimili , rane ancora, & molte herbe, 
the di fua natura fono cattiuc , cotne.e le 
verze,la rucca . capuzzi , &fìmih . Quefto 
mcdefimo reggimótodi correggier laereOa 
vfato nelle particolar cafe , cofi de . ncch),co. 
me de mediocri , & poueri fe polTono , eoe , 
cheletc-gano m5de,fp3CCÌate,votmo le fofle, 
& le mondino d'ogni fordicie , & altra cofa 
putrida, tenghino continuamente fuoco nel. 
le camere,qual foco fe fi può non fìa d. legna, 
mi putridi , &di male odore, come fono boi. 
fi fichi , & nogare , ma fiano . come geneuri, 
cipresfi ,lentifchi, lauri , larici , faggi ,ab.e. 
ti Cerri , & fimili. I ricchi vfino delh profu. 
mi , fatti di cofe odorifere buone i pouen 
brufino , oltra le predette legna dell ofmar,. 
ro,& altre herbe odori fere,& odor. no dell a. 
ceto , 8c fparganlo per la cafa,pcrche 1 aceto 
prefcrua.et proibiflc lacorrottionenon iolo 
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dcWztre , ma anchora di moire altre cofe <Sr 
finalmcce tutte le cofe, che esfìccano correor. 
geno l'aere putrido , & pcftilente, 6c per tan. 
to il fuoco e il migliore de tutti gli altri per 
efìccare, ÓC rimouere ogni putredine, 6c cor. 
ruttione dell'aere , óc anchora di tutte Faltrc 
cofe.Tengono anchora le fineftre aperte dalla 
parte,che vengono i venti della Bora 6c ten- 
gano le fuc veftimenta cofì di lana , come di 
!ino,monde,(Sc: lauate^ anchora il corpo da 
ogni fordicie . Gioua molto lo efì'ercitio mo. 
defto , cofì , come il fuperfluo nuoce arande- 
mente , percioche rifolue h virtù, Sc rende 
il corpo debole, nuoce anchora il fuperfluo 
coito a tutto il corpo , ilquale poi Io prepara 
a riceuer ogni forte d'infirmiti mahc.„a per. 
niciofa, & mortifera.Cofì anchora II ripofo- 
non dico rocio,perchc empie il corpo di ma ' 
le humidita , ÓC per tanto non feri buono a 
queftì tempi eflere fenza qualche leue^ mo. 
defto efl-crcitio/ccondo le conditioni de -li 
huomini. Et fra l'altre cofe,che molto inftau. 
rano tutte le virtii dd corpo,^il fonno et di- 
contrario le vigilie le nfoluono , de per tan. 
to bifogna dormire all'hore conuenienti & 
ftare di buono animo fenza hauer paura 
intertencdofì co qualche honello apiacere <S^ 
Jperar il bene j impcrcio , che il timore , irla 

E) triftiria. 
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trifti'na , dc le malccogi'tationi rendono , co^ 
me ho detto il corpo debole , 6c preparato a 
riceuer ogni forte di male infirmità. 

Vccintd parte , nella qiàle fi fcriuono i rimeiij , che fi 
hanno a fare , a qucUi , che fi uogUono 
preferuare da ideiti mali, 

T^^S A V E M O generalntientc detto di 
i^Pi ^"^^^^ cofejÓi: ordinijche poflbno 
Bj^jDi leuare le caufc dell'aere peftilentia^ 
le , 6c corregeno gli effetti , 6c mali ,che da 
cflb vengono con il regimento dell'aere cibi, 
óc altre co fé neceflarie , bora fi farà mentionc 
di quelle cofe, che di dentro tolte difendono. 
Se preferuano dalla cótagione dell'aere pcfti^ 
Ìente,cofì euacuando gli humori fupcrflui, 6c 
preparati alla corrottione , come anchora aU 
cerandoli, Sconfortando le membra princi^ 
pali ♦ Et primieramente cominciare) da quel^ 
le cofe , che purgano , ÓC confortano , Sc an^ 
cho proibilcono la malignità peftilentiale 
venir nelle membra , ÓC humori ♦ Et tra le 
molte cofe , che io potria a quefto propofìto 
fcriuere , prima fcriuero le pilole communc 
di Ruffo medico antico , le quaH (ì compone» 
gono di doi parte d'Aloe,vna di Zafrano, 6c 
vna di Mirrha, <Sc vn poco di vino aromati^ 

co. 
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co , della quale compofìdone quelli , che vo^ 
gliono purgarli più largamente , ne ponno 
tor la mattina vna dramma fino a doi , con 
vn poco di vino aromatico ♦ Ma quelli , che 
vogliono leuemenre cauar le fuperfluità del 
ftomaco ne torra folo meza dramma, ò vno 
fcropulo,vna , d doi volte alla fettimana» Ma 
volendo folo confortar il ftomacOjd: efìccare 
le humiditàdi eflb, fìano fatte pilole quanto 
c grande vn grano di ecce picciolo,delIequa^ 
li ne corranno ogni mattina vna, d vero vna 
mattina fì, Sc l'altra non doi c uer tre hore 
auanti al difnare . Et fé ben alcuni medici 
tramente quefte pilole compongono,niente^ 
dimeno la maggior parte la foprafcritta com 
pofìtione vfano, dalla quale ne hanno quel 
giouamentOjChedi effe fcriuono gH antichi 
medici, il quale giouamento è , chequclli,che 
nel tempo dell'aere peftilentiale hanno vfate 
quefì:e pilole fono frati preferuati d'ogni in^ 
fìrmità peftilentiale. Sono ancora molte al.^ 
tre medicine, che prcferuano, difendono , ÓC 
cuftodifcono dall'acre, & infirmita peftilcn^ 
tialijrra quali fono quefte,che io fcriuero qui, 
che fi fanno in queftomodo.Pigh'ano d'Aloe 
lauatodue dramme , boloarminio orientale, 
terra fìgillata, Zafrano , mirra , vna dramma 
di ciafcuna , 6c con vino aromatico fanno pi^ 

D z Iole, 
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loie, delle quali fì può torr'ogni giorno vna^. 
del pefo d'uno fcrupulo , con vn poco di vi^ 
no aromatico la mattina per quattro horc a^ 
uantialdifnar,òuerotorne vno giorno (ì, 
ÓC laltro no fecondo , clic è il bifogno , «Se 
pienezza dello ftomaco,ò del vcntrc.Quefte 
rimouono gli humori , cofi quelli , che fono 
preparati à riceuer la infertionc peftilentiale , 
come quelli,che già fono infetti^ Sc roborano 
le mcbra principali . Ma fe con altra forte di 
medicine alcun fì vorrà purgare,quelle fiano 
in prima leui, come è la casfìa ,il fìroppo ro- 
fato folutiuo,òuero ildiacatolicone,aggiògc 
doui qualche portione di triffera perfìca , óc 
anchora il bolo armenio orientale , 6 uero la 
terra fìgillata , ó'pure vna portione dVna 
delle foprafcritce pilolcGli altri giorni per 
confortar il core, Taltrc membra princi^ 
pah fì potrà torre vna qualche còfcttionedi 
quelle , che i medici chiamano maggiore , 
come c il diamagriton . Et in quefti tempi 
d'inuerno molto gioucrà torre del mitrida^ 
to , ò uero della tiriaca,al pefo dVno fcrupu^ 
lo , <&: più , fecondo i corpi , 6c il bifogno> 
ma fe fì temerà, che le fcaldino troppo, fi 
può , mefcolando le acompagnarle co il zuc^ 
caro rofato ,ò de fiori di buglofa, Sc boragi.- 
ni.Si può anchora mafticarc vn poco di radi^ 

ce di 
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te di zedoaria la mattina , 8c per i pouyrri del> 
le fcme di cedro , Sc limoni , dc anchòra Ja ru^ 
ra,racerora,la verberna la radice deìdktdi^ 
mo crctenfe , la radice del cardo , di tormen^ 
tilla , delle quali fatte impuluere fì può tome 
la mattina con vino aromatico.Si può con le 
predette poluere andiora far vno eletuario 
con {il fìroppo dell'acetofìta de cedri, 6c di 
quello tome ogni mattina mezza vncia,c> 
vero torre la compofitione fatta di ruta , fi^ 
chi , noce , dc vno poco di fale , quale com^ 
pofìcione molto gioua detta Ciriaca de po 
ueri , Et quefto bafìri per quanto .^eneralmen^ 
te fì debba fare à preferuariì dall'in fìrmirape^ 
ftilentiali , che vengono per cagion dell'acre 
corrotto, 

Vndecima parte, nella quale s'infegnacon quali medie» 
Cinema' regimento dt uita fi debbe medicar quelli, 
che già da queiti mah peMentia*' 
li fono prefì . 

VELLO , che vlrimamente H 
q deiìdcra di fapere in quefte coli max 

le infirmita è , con quali rimedii 
quelli , che già fono infermi di quefìi maligni 
mali medicare il debbano , accio posfìnojle lì 
puoj hberarfì ♦ Alla quale interogatione 
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fpondo , come di fopra ho detto , cioè , che i 
mali tutti prima fi rifanano , rimoucndo le 
fue caufe 5 àc gli efiFetti di cflc caufe fì Icuano 
coni fuoi contrarii» Hora^hauendo di fopra 
più volte detto la caufa delle prefenti febri 
pcftilcntiali edere la corrottione dell'aereidu 
co, che prima con ogni induftria, Sc à\\u 
genza fì dee Faere del luogo doue giace Tin^ 
fermo rettificare, con le cofe di buono odore, 
non perciò molto eleuate nella calidità . Et 
quefto fì farà profummando la camera,© ucr 
fpargendoui qualche decottione di cofe odo-' 
ri fere , come fono rofe , fandali , 6c fìmili,chc 
polTono modeftamente esfìccare, & per ciò 
fe fì ponera nei detti profummi,& decottio 
ni qualche parte di aceto fera molto vtile , dc 
conucnicnte ♦ I poueri veramente potranno 
con Faceto folo,ó pur mifto con 1 acqua fparr 
gendolo bagnarla camera dell'infermo, nel 
quale aceto fe anchora vi fera aggionta vna 
parte d'acqua rofata,farà megliore tempera^ 
mcto,perche mirabilmente rettifica l'acre pe^ 
ftilen'tiale.Ma fopra ogn'altra cofa il foco ret^ 
tifica , ÒC leua ogni malitia dell'aere , dc maf^ 
fìme fe fera fatto di legna odorifere,per tanto 
fempre è buono nella camera dcirinfermo 
lenir il foco accefo . Et anchora , che di que^ 
fta corrottione dell'aere (a preferuatione, & 

altre 



Early European Books, Copyright® 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4109/A/l 



* 9 

altre cofcneceirarie)difopra n'é flato general 
mente detto , a me non pare fuperfluo in 
quefto loco doue del modo di fanare gliin-^ 
fermi Ci parla replicare quanto fa bifogno , 6c 
non folo dell'aere , ma ancora de i cibi^ quali 
vogliono declinare al /ecco . Et fe ben fcrilTc 
Hippocrate , che a tutte le febri , il modo del 
viuere humido molto conuiene, nicntedimex 
no in quefte febri tal regola non fi può olTer^ 
uarein ogni modo,impercioclieno fi ha folo 
la intentione allafebre quale c infirmiti cal^ 
da , Se fecca , ma alla caufa , che è gli humon' 
alterati dalla humidirà maligna corrottihile, 
di modo , che pone tanta mahgnitd, dc gran * 
disfìma puti efattione in esfì , che di nec'esfìta 
sforza il medico conerà operando ad csfìcare, 
la qual cofa fi ha à fare con modeftia , non 
pero del tutto lafciando l'altre regole conue^ 
nienti all'altre febri . Oirra di quefro è da fa^ 
pere , che nelle febri , c'hanno la caufa mate^ 
riale velcnofa facilmente, la virtù vitale, Sc 
anchoraTaltrefì diftruggono , le quah poi 
hanno bifogno di efler inftaurate. Onde 
ad inftaurarle fa bifogno proceder , prima 
con i cibi , di poi con gli odori , 6c olerà que^ 
fto con il fonno^Et per tanto i cibi di tali in^ 
fermi vogliono effer di buona fofianza,facili 
da padire , 6c di poche fvrperfluità, dc ancho. 

D 4 raconx 
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ra conciati con cofc odorifere , come e l'acqua 
rofa. Se altre fìmili cofe odorifere non mol-' 
to elcuatc in calidità, Sc la quantità di cs(ì 
nonfia molta» Made'ltucto bifogna torre 
lamefura dalla confuctudine , 6c dalla for- 
tezza , ò debolezza della vjrtil,concedendoH 
il dormire a tempi , 6c hore conuenienti. Et 
perche quefte infirmita hanno(comc e detto') 
molti humori putridi, corrotti,per tanto 
fabifogno ,che ogni giorno fìefpurghinolc 
comuni fuperfluità de gli inteftini,lequaH fe- 
da per loro no fi efpurgarano, vfìno i creftie^* 
ri comuni , 5c fopra il tutto ftiano nel letto,& 
auanti , che mangino fiano fatte fricationi al^. 
ie gambe , braccia all'altre parti del corr 
po ♦ Ma perche non bafta folo purgare le fu^ 
perfluità degli inteftini, ma bifogna ancho^ 
ra leuare quelle,che caufano la fcbre.Per tan^ 
to fi dcbbe anchor?. efpurgar gli humori, che 
fono nelle prime vene propinque con mcdi^ 
cine 5 li quali humori , come dicon i medici 
fono , come caufa antecedente. Tah purgar 
tioni fi faranno aggeuolmente , pighando 
casfìa , 6 fìroppo rofato folutiuo , ò manna , 
d altro fimile , che non eflagiti , 6c turbi la 
mafia de gli humori , ma fenza moleftia gli e^ 
uacui ♦ Dipoi gli altri giorni fera bono di 
preparar glihumori,<Sc rettificargli dalla ma^ 

la qua^ 
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la qualità , Sc putredine peftilentiale, di con> 
fbrtar anchora le membra principali . Qual 
cofa fi l può fare pigliando de i fìroppi a 
quefte febri appropriati , cofì la mattina , a- 
uanti il giorno,come lafera auanti laccna,tra 
i quali è il fìroppo di fucco d'acetofa , quello 
deiracetofìta del cedro, quello d'i limoni , Se 
anco|racetofo fìmplice, <S(: quello di bugW 
fa, de molti altri , quali fì diifoluano con Tao 
que filiate, di boragine,di endiuia,di cicorea, 
di acetofa , di mellilta , Sc altre fìmili , 6 uero 
conia decottionedi quelle herbe, con chefì 
fanno dette acque. Et cofì continuandoli fa^ 
ranno per eRingueril calore delia febre,& 
conforreranno4e membra principali, 3c maf^ 
fìme il colore , ÓC apriranno ancora le opila^ 
rioni, 6c correggeranno la maligniti veleno^ 
fa de gli humori ♦ Et a quefri rali alli primi 
giorni , che s'infci manOjfefono forti. Se gio^ 
uani, pieni di fangue , 6 uero d'altri humori 
pernriifti con il fangue giouara molto , fe fì a> 
prirà la vena , 3c cauarà del fangue, fecondo 
la fortezza della virtii , 8c qualità del fangue» 
Ma paflato,iI terzo giorno non fì debbe^tale 
opcratione fare,imperochenon è opera tionc 
fenza pericolo grande , 6c quefto , perche già 
a quel tempo la natura ha cominciato a mon^ 
difìcare il fangue, (5<r in parte mandarlo alle 

^ S ellremc 
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cftrcmc parti del corpo, quale è la cotica, à\t 
c luogo dalla natura(oltra l'altre vtilita) fat^ 
to per riceuer le fuperfluita del fangue , che 
alle membra per nutrire è venuto , óc tale 
mondificatione fi fuole incominciare fpeflc 
volte nel quarto giorno , ^ dipoi compire 
nel fettimo,dico nelle infirmità acute. Et per^ 
do fe dapoi il terzo giorno fi cauerà il fan^ 
gue dalle vene facilmente quello, «he già la 
natura haucua cacciato alle eftreme parti del^ 
le vitimevcne fìretenirà , 3c non compira di 
vfcire fuori, ma ritornerà adrieto,efl"endo in 
parte vuotate.per laeuacuatione del fangue. 
Se mefcolarasfi con il buono , dc farallo peg^ 
giore, che prima non era ; dimodo che com^ 
municando quefta fua qualità di parte in par^ 
te al core , ne feguitaranno molti mali acci^ 
denti , Se timorofì , 6c anco la morte dell'in^ 
fermo ♦ Ma fe pur paflfati li detti tre giorni 
fera bifogno di cauare il fangue^elTendo diue^ 
nuto maHgno ,& fatto velenofo , fecurisfi>^ 
mo , 8c mirabile , & fenza pare rimedio fera 
ponere delle ventofe alle fpalle , alla fchena, 
natiche , coflfe , 3c altre parti , & pongendole 
cauar del fangue alla quantità , che farà bifo^ 
gno,fecondo la pienezza del corpo,6i la con^ 
ftantia della virtù dell'infermo . Continuane 
do pero gli altri rimcdii , quelli coli di fuori, 

come 
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come di dentro posfìno confortare le mem^ 
bra principali , Sc masfìme il core,Come,per 
cagione di elTempio faria vngendofotto alla 
mamella fìniftracon gli vngucnti cordiali, Sc 
ponerui vno facchetto facto co poluerecor^ 
diale , altri femplici , quai posfìno ricreare 
il core , 8c non fìano molto eleuati in calidiià. 
11 niedefìmo,fi faccia togliendo TpclTe volte in 
bocca , qualche firoppOjò ueroalrro elettua^ 
rio cordiale, fatto di zuccaro rofato, di fiori 
di buglofa , boragini , Se fcorza di cedro con-r 
dite^óc anchora le fue fcmcze,aggiongendoui 
le margarite, coralli, 6c gemme preparati , 6c 
anco la terra fìgillata, 6ci\ bolo armenioo^ 
rientale',infìeme incorporati con il fìroppo 
de fcorza di cedro ,ò uero de limoni . Et a* 
qucfto modo cercar di rimetter la mala qualix 
cà , Se malignità de gli humori , 3c confortar 
le membra principali ♦ Sono molti altri mo^ 
di di roborar il core , 6c le fue virtù , coli di 
fuori,comcdi dentro, liquali tutti fé volelTe 
fcriuere farebbe troppo longa hiftoria. Ma k 
qualch'uno defìdera di faper in tal materia il 
tutto y legga il già detto mio libro . De febrc 
pcftilcntiali, già molti anni publicato , & di 
nouo al prefente riftampato , impercioche in 
quello vi é fcritto tutta la materia delle febri 
pcftclcntiali , 6c le fue caufe , de accidenti , Se 

anche ra 



anchoralecaufc delle caufc , 8c il modo della 
contagionc di esfì , i fegni de i mali pcftilen^ 
tiali , & quali fono i corpi , che facilmente fe 
infettano» Et il regimcnto delle Cittadiape^ 
ftate , 6c quello , che fi à fare nelle particolar 
cafe , de che cibi fì debbano mangiare ♦ Et 
anchora quali medicine fi debbano vfar per 
preferuarfì, dalla febre , 6c altri mali peftilen^ 
tiali , & in che modo fi debbano feparar gli 
infermi , da i fani , Sc quali fono i fegni , pern- 
ii quali fi conofcono i corpi cofì de i viui in^ 
fermi , come de i morti d'infirmità peftilen^ 
tiale,&in che modo,<S^ con quali rimedi! 
lì medicano gli infermi di febre peftilentiale, 
6c come fi foccorre , 6c medicano quelli , che 
hanno gli apoftemi peftiferi carboni , 8c altre 
macchie in ogni parte del corpo , oltra le pe^ 
Ìlechie,morbili , variole, 3c altri fìmili macu-' 
ìe,8c difpofìtioni pcftilentiaU , 6c anchora fi e 
detto il regimento di quelli , che fono guarii 
ti , 3c fatti fani , accioche di nouo non tornii 
no à infirmarfì ♦ Quale libro io fcrisfi , come 
huomo non alieno dalla Criftiana humani*- 
tà» da poi quei anni del 1 5 »7 , <5<^ » 5 » 8 , per 
iefebri peftì le n tiali, & altri incommodi in^ 
felicisfìmi . Et quefto feci per giouar agl'huo^ 
mini, come fempre ho cercato di fare,peril 
mio potere ^ quando era gioviane , dc anchq-' 

ra al 
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sia: 



raal prcfciirc m quefta ctadc , ch'io 1 
vecchio non ho voluto mancare à vnh'ra^dc 
gl'hucmini in tanta malignità de mah, come 
al prcfentefì uedono quello à me raajoneuol 
niente pare prima i Voftra SerenitàYcriuere 
^ poi a gh altri tutti folo,come,ho detto per 
giouar. Se fargli beneficio, come dcue per 
fueforzc ogni buono Criftiano» 

Duodecima p^rtejaquak è la conclufione di tutto il 
foprafcritto difcorfo^ 

VESTO Serenifsimo Principe, 
che fin qui ho fcritto baftara per 
dichiaratione , de cognitione dell< 
prclcnti infirmiti pcftilentiah,c'hanno non 
fenza ragione meflo in terrore tutta la Città, 
il che none ftato fcnza grandifsima moleftia 
di voftra Serenità. Maperche, come fpeflc 
fiate interuiene l'opinioni d'uno^ fe ben Ibno 
ragioncuoli , ÓC verejnon piacciono ad alcu. 
ni , la qual cofa fe accadefle à quefte mie fati, 
che, qucitoa me non fera di gran noia , fa, 
pendo , che il vulgo e ahntendere molto dif. 
ficile.Mi afiai bafterami, che fìano approba= 
te,<S^ riceuuteda voitra Sapientifsima Su, 
bhmira , 6c da gli altri huomini dotti , &: 
amici della verità ♦ Nel refto poi fpcro ch'I 

tempo 
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ttmpo feri veder falutifero , Sc buono fuc* 
ceffo del fuo popuk),mediante l'aiuto d'I 
D I O eterno , come defìdera Voftra Scre^ 
nità Clemenrifsima da buon Principe , 6c 
Padre pietofo, alla quale quanto più pollo, 
come fuo feruitore,bafciandogli la mano, mi 
raccomando , del mefe di Decembrc* 
M D L V. 



IL FINE 



IN VENETIA , perGiouan» Griffio* 
Adinftanciadi Giordan Ziletti. 
M D b V K 



Or' 
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